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Il tribuno romano, come lo chià 
maiQO, Francesco Goccapifìlier, fu 
richiamato a rappreseiitàre la na
zione per mandato diretto dei di-
sceatJpU di Scipione, 4f^Gracct^Ì 

i Cola di Rienzi. 
Veva egli fatta altra volla la 

propife cpm]^arsa a MontècitpriOj 
Ile vi aveva fatta la migliore fi
gura ; quindi Depretis che tanto 
se n'era servito per denigrare i 

^ _ - _ - ^ \ 

radicali Io- volle gettare da una 
parte, lo perseguitò e.lo yifl^ pu
nito con pene che dovevano per 
aani torgii la luce stessa e l i so le . 
Invéro gli avevano fatta balenare 
l^iperauza della grazia ma Cheg 
co: comprese che cosi avrebbe CODI 

piiita la propria demolizione. 
E atteae! la reazione contro il 

s is temaci Depretis "doveva pro
durre i j i W p r i f r ^ ^ e soltanto è 
male cheJn. Roma stasi espressa 

dimenticata, cosicché il popolo si 
stringe una volta attornòi^td un 
uomo qualsiasi perchè a lui ap-

e Mfihè sostenitore;: 
d | 4 ò chè^cò t t ì ^ l è i tiólPWn ter
mini superiori alla sua inteliìgenza 
rhaa questeaccessiblU. tì'prse si po
trebbe vedéWìò cól home di u-
guàglianza fra tutto le classi so** 
ciall non siasi giunti aq^if^sto di' 
porre le fòrze dello classi minori 
a disposizioni delle assorbenti mag-, 
glori, e se il medioevàle principiò 
della inOuenza delle classi non 
fosse più democratico ^iJjU'attuale; 
livellatore e se' non cbiivenìssé as-
sicuràro appunto a tutte le classi. 
^^^proporzionato diritto di rap- : 
prentanza, mentre oggi alle volte 
lo si tenta ma non vi sì riesce 
mai, perchò iniìi:\ dei conti la mi
noranza trovasi rèsa inerte da 
tutte le altre forze non neutraliz-

te a vmcere 

1 T 

for trionfi) di Checctójivi ha pe^ò 
f^: contribuito il processo Lopez con

tro del quale egli s'era tanto , a 
;4^agìone sbracciato. 

T i s s u m e così anché^^*31jesta'''l]e 

zate, ovvero se nei 
lo riesce con sòt-pròsè o con lina 
sene di fatti, sempre strani spesso 
mostruosi, come questo deÌ||tnònfo 
di Checco. 
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zipne l'aspetto dì una can(||^atura 
'^tèstaìMlitinta-' • dl^^^feggiore^-'-sft* 

ducia nei vari partiti parlacnen-
tariv,; ' •. ^ ' A 

Ce n'è adunque in questa èie-
j | p e , p j g p r i o per tutti i gusti, a 
formare un vero pasticcio. 
. ll^primó ad esserne disgustato 

*3^^ébbe essere il paese se il paese 
non fosse ;in preda a sì deleteria 
indifferenza e se non sì ga^^sàt* 
nel vedere il Depretis punito 
jL^ecchio contadino che raccofp 
Wìscaìdò nel proprio seno iì serpe. 

A parte tutto questo tuttavia ci 
sembrii^che così ogni giorno di 
più abbia a risaltare lo sfa cello 

'morale di un paese che lascia da 
parte i principii e gli uomini emi
nenti che ci rappresentano, per 
farsi, valere soltanto in una pplì-
i&^l^iocinPpiccina e di dispetti, 

svisando l'essenza del parlamenta-
rismo e danneggiando i propri m-
teressi ed il proprio decoro, 

i grandioso spunto pohtico non 
domina ormai sovra la nazione e 

^ 
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così, dopo,essere passati attra-r 
•verso: a tutti I brogli delle ultime 
elezioni'gene^i||j,^ ecco come zuc^ 
chero sulle fragole'venire Televa-
xione dì Cliecco agli^|ìnori di Mon- | 
tecìtorip a legiferare/ 

È il popolo vota per luil 
E ìf;popolo^fepplftude 1 
È il popolo esulta come dì una 

vittoria sua I 
Cose, tristi invero se non sì ve-

desse: COSÌ esautorato ;il senso po
litico e negato ogni indirizzo della 
nazione che scherza col fuoco! 

-•i • I -

Forse peto converrebbe consi
derare questa elezióne anche sotto 
altro aspetto. Converrebbe vedere, 
se non c'entrasse, sebbene errato, 
il concetto democratico che pro-
teéia contro questa nuova aristo
crazia padrona di Monti?citprio, 
mentre la classe popola»» vi è 

eco alcana «otizio sai!» elezione; 
preveddvasì che S6|y^||e per p'o:chi 
voti sarebbe trionfato il Colonna peV 
quale sì era apeSó tanto>.dal Maaicì-
pio, ; de ^Oasalia- ecc. Invece Coccà-
pioUar prevalse per CsiEtocinqmanta 

riroti;'' 
4150^ Nal|^,flittà OoccapieUer è 

^^atipiCJoìonna n'ebbe 3042. Là gran̂ W 
dissima maggioranza di, voti ottenuta 
da quest'ultimo nella : cimpagnà noti 
bastò a salvarlo d^ilaofeluta, ^ 

Vi furono incidenti clatoorosi in va
rie sezioni e al municipio; in piazza 
Campidoglio ì Coccapiallertsti accol
sero con accUnmzioni la notizia del* 
l'esito. Poi in fpUa col figlio di Ooc
capieUer andarono a banchettare a 
Ponte Molle, , 
: È probabile che nel ritorno percor
rano ii Corso dimostrando. 

Un altra dimostrazione si recò già 
4a,ì|fiia?2à Colonna aiÌ'tt|ftcio deVMes 
sapgérOi gridando : Evviva Co'ccapUil^ 
ter f Abbasso il principe Colonna ! 

Fu raddoppiata la vigilanza in piazza 
Colonna, al palazzo Colonna e alla 
Carceri Nuove, ove trovasi rinchiuso 
l'eletto. 

Comitive dì partigiani del tribuno 
percorsero le strade e salutarono il 
loro uomo I '•• 

'opinione pubblica Uberale di Ko-
ma deplora che Roma sia.jigpresen 
tata da OoccapieUer; mariconoaceche 
molti furono forzati a preferirlo IP 
Colonna una nullità aristocratica, li
gia a! governo. • : 

L'opinione pubblica liberale ricorda 
poi che Coccapieller fu altra volta 
strumento di chi oggi lo ripudia è 
nel 1882 caldeggiò la sua elezione. 
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Leggiamo nel Caffarp di Genova: 
«Tutti runnnonteranno Tinterpel

lanza Cavallotti intorbo ai brogli e 
lettoraii. Il mìnìsterfp^in seguito : ai 
fatti denunziati, s'era rivolto ai pre-
fety^nr avere esatti particolari non 
tanto su di essi quanto ,auHa couv 
dotta tenuta degli altri par t ì t i^se 
gnatamli?e dai radicali. 

« Ora sarebbero giunti al ministero 
ni4sntìi03i rapporti in-cui si leverebi;̂  
bere delle mostiuoità ben più gravi 
di quelle eégnalate dal deputato loiia-
bardo> » 

Il Circolo d*asione di Trieste, ìu 
pubblicate è diramato un manifesto 
in vista, della prossima stipulazione 
del nuovo trattato di, alleanza fra l'I
talia ed i due impèri. i 

Il manifesto toribina COBÌ; J \ 
«Sappia il governo italiano che vi 

sono duo milioni id* H^liani pronti a 
sacrificarsi per la madre na t̂rìa. 
igjCiiPensi l'Italia che essa*'calpesta* 
rjsbbe il proprio passato ed il pròjirio 
martirologio se non dovense un giorno 
rìcglarai che dai baluardi di S. Q^¥ 
sto sino ali*uUiroo delia Dalmazia deb
ba sventolare per diritto di gloria o 
di popoli il vessillo dell'Itaiià Una^ 
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A proposito ideila- candidatura 
del CiQ^capielIer,: iâ  Persebmm!^^ 
Sicrivér ... , ^:^m^ ': mm- •• 

« iVbbiamo convenuto che egli 
(CqccàpiélìeT) Tendesse, senza es
serselo forse proposto, un servizio 
Hlff^parte moderata scoprendo le 
molte magagne di tanti 0,^e:.na'; 
scorìdevario,:. sotto irco'mpèWSio''di ! 
Uh indomato -amore di^libertà pb- J 
lìtica, la sfrenalit^l aiel ìor co- ' 
stutne'iè^déììa ìor òupidìgia. » j 
k'Evideritemente, gli sfrenati dìj 
lor costume e di ior cupidigia sono 
î  radicali, che ÌB. Perseveranza non 
osa nominare. 

i 

: - - 1-

! Ebbene: Coccapieller accusò P% 
troni radicale e fu chiarito calun-

kjgre: accusò Parboniàiu ; 
b^càlùtinìatore/ =' ^ ^ -
E ^ e r ciò è in prigiqnp; • ^ 

•>MJno solo fu quello che accusò 
e giustamente,^s4WPP^2* ! ^ • 
, ; E Lopez.era moderato;: era se
gretario della .Qesl i tuzioaal^^v 

inutili ìifiper ;avvisi che giornalmonta 
«^^^^mpte«^<»n«^^é1wsi am. 
misero ó | r grembo sociale persone 
che per fé condanne sofferte, a base 
dello Statuto organico, nìcrn potevano 
farvi parte; eco. eoo. e tutto; questo 
per ppera ai ,«n lavorio Jat6nt.fÈ&|l-
cuiiì che" vogliono .^star soli e ^ ^ i - i 
gerè ogifiì cosa ftunàts a loro talento. • 

Amore péWrbùoii home, del jjaeae 
natio e per !a fitantropica istituzio-; 
né,f ci trattenne-0nora,dal protestare 
contro un tale procedere, nftlla,4j^-4 
singa di vedor un miglioramento j « 
ma oggi chela doluéiohe venne an
cora Un«ivol^%fl^vanire ogni più 
bella speranza; -**'oggi oh© la 'bor-; 
razione morale s^Jarga^ala f«. sfa-
cello dei principiidr onesta, « di giu
stizia che dominar dovrebbero : ÌQ u-
niarie passioni ; » oggi più che mai 
si ha tutto il diritto, # è anche ttn 
dovere, di^sprotastare Cóntro q«eiB 
tìialffi genìa^cho trascina la nostra Sô  
cieià Operaia sulla china pericolosa 

St pensi «na buona, volta che Ja 
Società Operàia àebba es^èjre simbélb 
di amore ed estranea ftifatt&'^Uo lotto 
partigiane; e si agisca in guisa châ  
',Q parole dèlia sua bandiera,*-^-Fra/ 
Ìe|[|ì.0«,a-€|dncazi:on0.ìstruz)pne...j© Il 
voro .--^non siano J à , p ^ r ìscherno 
agli ingenui è continuo rimprovero 
fah? impostoî â  eh© 'maàchéra * la'sua 
perfidia, sotto il manto-'della più a-
p.en^ bpDomì,aiUQaiW^̂ RÌil'«sp̂ r.esBione 
vera dei mèzzi prefissi, dal-:sod&lizÌo 

"per raggiungere il fine ohe smbbe 
il'benessere; morale e materiil? iSel* 

benomerita società' operaia? No! 
fuggii© a fischi dal paè^0j da voi'èóti 
protetto, era vostroM^gĵ ìo. compagno 
di Consiglio ; non IdWimftplsignorij 
poiché un* ex segretario; generale al 
Ministero dalle finanze potrebbe smen
tirvi.,...-'" • •• • V --v. .,'•••• 

messe'.'itì'-ghlfljà .pel 
solo «sa è cómstuaBU dal .èindacój ohe 
paga in Coìnuji^Mche hr'e'di rendita? 

pignori! .Monlioho f^M quésti?:'" 
• E noi non dovremo ^r.9teBtare cbn* 

trò questi dilapidatori 3al nostro san
gue spran^uto 4̂ 11* esattore a góccia 

^̂  goccì%,dftU<i#M|^^esanf^ dei n 
veri contribuenti?^ "' ^ 

E Eoi dovréiio riconfermare ilina% 
dato ©, leggìttiipojEire co] nostro, vbtpia 
condotta di questi sfruttatori deUe 
nostre risorse.* ' '•' ' ' 
• Ahi Noi governate,pure colla 
'potènza, fate puj% strappare dai cai 
rabtnien i nostrFrtoanifQsti ^elettorali; 
restaurate P u r è / ( s o t | ^ § ^ ^ | ^ y ^ 
campanile alle pecore di,.zelo, che 
latnbiscouo si pazientemente; Jâ  mano 
Cihé le $osa e le percuote;; noi intanto 

l ^ ' r 
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bugno dì fangor cliiaojandòvi 
epiteto che in tanti annr sap 

mtarvì. 
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corso sia per lo scopo à cui mirano-
sia per la loro indole benefica che 
tende ad avvicinare ed ,a, stringare in 
un sol vincolo le varie classi sociali, 
vanno annoverate fra le istituzioni 
più utili e veramente progressiste. 
Quindi è che meritano ebgio e rico
noscenza tutte quelle persone Tché si 
prestano per la loro foudl^ione ed in
cremento; mentre invece, si devono 
stigmatizzartì que tali che adoperano 
qualunque mezzo, sia pur quello di 
compromettere l'avvenire di^si nòbili 
so^aji,2i,:peî  saziare la loro malnata 

mb ziono.̂  j j , 
Istituita da tre anni qui da noi ìa 

ocetòOperaiaJasciava nei primordi 
fondata aperatìza di vederla iti breve 
fiorire sia .per; prospere^ finanze,-^a 
vendo Jj--Comune di Occhìobyllo rey 
galato tire 3000 a molti benemeriti 
cittodìoì fatte elargizioni diverse; sia 
per cementare*li- conè:ord'« e l'ami^re 
al pubblico bene. Ma, doloroso è il 
dirlo, cosi non fu ; avvegnaché in que
sti ultimi tempi furono escluse dal 
Oposiglio soditele persone più in-; 
teiligenti ed iatTuita;— si tennero 
assemblee tumultuose e minacciose 
tanto da inripedire ai più pràtici di 
amministrazione d* intervenirvi e 'dì 
parlare;;-?;sì condueserOi: le cose In 

'̂ modo da far nascere nella maggio
ranza un'avversion^e per colorc^:(i£ea 

liiitutla possa sostennero'' là SòcietS' e 
cercarono sempre il sùó bene. Cosisi 
approvarono contabilità che merita-
yaK(9, sei'ie osservazioni;; —? si modifi
cò io. Statuto organico senza un cri 
leno direttivo; — ai votarono somme 
per ristiiUzióne di una fanfara, cha 
non ha alcuno scopo utile né per la 
Società, puramente di mutuo soc^|j>, 
so, né per i suoi componenti, non cu
randosi delle scarse finanze sociali; 
—' ài Sprecarono denari per stampe 

Nelle elezioni'amministrative di do 
fnìca 25 luglio in questo comune di -. 

ĵQìaccianQ con Baruchelia i clerìcalinon 
fiWnn^^ viato^jton^^^ 
uomini qUftsi analfabeti, i qual.i senza 
opposizione di sorta fbron fatii consi" 
glieri. " " V y.'-^-'-.ì^ 

Non.iCrediate: con c'ò, 0 poveri gra
dini d'una fracida scala^, ohoiil par
tito radicale sìtPnÉponto, perchè non 
Ve mosso in quest'ultima elezione; 
nOj egli vive é Vivono qon esso tutti 
gli'elettori più onesti ed intelligentr 
.̂cha non si lasciano condurre pel naso 
dai : cagnotti deî , gesuita "Veronese, a 
tar uopo stipendiati. , 

Suvvia^ sig. Sindaco, signori Asseŝ ^ 
sorì, «ignori Consiglieri, che da ben 
10 anni sedete impàvidi a quél postò, 
a£,dispetto,!del pseso che non vi vuole,* 
ma sorcgUi solLdAgU interessi diretti 
che,avete cogli elettori e dai pochi 
voti che v'spportaao. 1 vostri simili 
di Badia e Trecenta j suvvia, rende
teci icoato del vostro operato. ^^ 

l̂ e lo diremo noi che cosa avete 
fatto 0 signori : , u ; • :̂  

Oi avete regalato una generazione 
dì analfabeti; tanttT duraste'la pub-

^^.blica^ istruzione 1 Faceste partire pi^ 
d^unoj ànnansi tempo, per l'altro 
mondo,, lasciandovi, mangiare il lauto, 
stipendio, da medici inetti. Ci- rega 
laste, e voi safiete iu^SiJ,: modĵ f̂ê ;̂  
recente fiaffello dell'inondarne. Rò-
vinaste le-' finanze del comune m 
ispesQ inutili .come sarebbero ad 
e8empijit;ìl̂ ,7O0O i»s4®^ famoso :tu-
.r\0n,e»,- ,,-..j,.,,s^4i, :;"!..-.;: - .--/. .'i-i.. 

che diremo poi del Se^r^tarij) Bozr 
zol%:l̂ (senza parlar© degli altri). ' 
^^^sf^laste còìià vostra colpevole 
inerzia il fatto della;8000 lire di .cui 
questp, si: accusa n;|0|ti,6Ì .^arebM 
seguitato a rubiirvi fino ad Jauî dem 
finem, Ss fortunatamente Usua coscien
za;'móriòeVastfcà' della- voéitrai nóW 
sì fosse ribeilataì ianunciandosi vo-i 
lontariameate alTautorità giudiziaria. 

•MaiW^ciò, à'cquà iri bocca ; nel 
processo eh0; si 6volgeràsia.brtìV(i alle 
assise, ne sentiremo forse doHe beila;, 
allora chissà, che queste tronfia va-
nitèi, che brigano ootànio par aggrlf-j 
parsi àlipotere, non osdauo finalmente 
sotto U peso del pubblico disprezzo. : 
'-'. Con amministratori meno corti, n@J 
gligenti ed ambiziosi.Msaiabbo forse 
etato possibile il prepotente dominio 
d*an Brouehini già presidente della 

• . ^ - j - ^ r . , 

C©^B^®i|»©<. -^ Ad iniz! t̂iv% di ft* 
r^lìSiie egregVe perspn^lta ; ; i 4 i t ^ 
dosi una Banca coopetrativa, popolare 
eli aderenti saranno convpQftti;non ap-
pena sia certa la sottoscrizione^flkWQ 
azioni da lire 25. , , j ,g,, 

:J:ÌÓU0 del «affé degli Specchi m«|lJ-" ' 
" Seri Marco —-caffè che fu da'Juij 
"netói%.4ntìS^n a) ' .S85jfeju%f ala. Maf¥' 
la direzionô ^ ili servizio vengono pro
messi accuratissimi. 

TPerona. -^ un nuqvcrgior^aalo è 
sciió ioti Valtro >a,.Vérona. 

^^:^ortB"'.-pér""titoÌft.':.,Ia,. Ì)e^0jJrS9à 
"veronese giornale ,ipoppj|j]^^ndipen
dente, e^si DubbUcav,il niercoledL.ed 

ì^ sabàtorE dirottò dal sig.FranceBco 
Serravalli. Puona fortuna aì, confra-
tello. - - 1 ^ ^ : : 

- i rn : 
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B,Ìi 
UIBANO, 29 lùglìp 
. ^ - . I ' . . ' . ! • ' 

Nelle due provìncia dì^^fc^ova e 
Venezia, che noi conosc'ìliro*'mòl 
W e , comincia ilVi^nbipiMM..^, 
primo d agosto e sj chiude, nella prj 
ma al; 10 aprile e nella seconda al* 
cuhì giorni più tardi^; questo è un 
danno gràviséimd .ai!i" specie degif 

còme pure lo è all'agricoltura. 
Dà :circa;quat tr(^^,or sono «n 

rispettabile, numerò di vèn ed onesti 
cacciatori hiinno sottoscritto un ri
corso diretiq^^i^^^Prefetto per la P ^ : i .^ 
putaxipne Provinciale, imperché fossP^^^ 
protratto il tempo, deyjaji^rtura, della 
caccia .al primo di settembre e limi-: 
tata^l^-tutto ma(%p, ad esempio anche 
péV\le lioiìtrofe prqvinci^ tóa f}:W 
generosi ebbero l'ascolto come quellr 
Che non paiìano, ' "[ ' 

Questo spirito conservatore, o 
ffnori, non 4 certo quello che in. al? 
tricasi profèssaste, perche quandQ'Si 
tratta ^ch '̂ifl s^ falcidiate:̂  an(ìhe:.||^ 
breVe istante dei vos|ri divérti^Wntì, 
ciia VI si tocchi nelle vostre 4éb*>lei2-
ze, allora il noli me tangere, è tutto 
per voi"f1^n^l«f|-g^g^n^a;Ì^^^ 
oiosoi aulmato e riscaldato come-mac
china infernale dalla vostra potenza, 
tì diventate auarcl^ifli.n nichilisti con
tro mVegii esseVi'aiati che ci rallegra-
i^^'coìle %ro m l W » n o t e , e vmcì 
e rapidi ci svolazzano ifitorho,^ |̂'tìàr-
die indefesse, contro gì' insetti eh© 
guastano I nostri raccolti» e, permet
tete che un branco di .carnefioi siti
bondi delle delicate par#'^ dì quelle 
della natura predilette creature, ir
rompendo, al primo d'agosto, turba 
spietata 'e rabbìoÈss, abbenchò sótto 
un sole che li carbonizza, in mBUo 
alle ni|i |t6 di quei poveri piccini, ai 

fi». 
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ìfcS JfttaantotìÙWine grida deUft 
£'fdre, ift&no:' u f l^pra eci^to.mbe.-oo- ^ 
atratti poi dover g||t|^^infiriio]dito ^ 
ipel corpo del d e U t t P ^ «|Vttò ohe 
pòile ed o s s ^ ^ ^ ^ i a m a f b » ^ voi, 0 
signori, che ssffi^ii mese a agosto e 
l 'april^véte i mf t l di cttctilare assai 
e óVQoqî ? nei Bette rimanenti mesi, 
à voi 8|i8tta iniziare sani ed nmanf 
provvadiioaaiiiU su questa partita, e 
dico « a voi 0 aignori » perchè noila 
dsputasione Pròvintìiale hanrttìti d e t 
oaociatpri ^fejpi'aUologhi e dovireb 
bere ormai córiòscóia iyjfflP? degli 
amori. Noi nomlhi del H W l i n e itt-
tóndìàmo ijòn oiàvfar vsdors che sìa*: 
mO assai più dell'ordina di quello cUi '̂ 
ÌQÌ jpsedoàwèd assai più congorvcìtùri 
idi; tm eh* e giusto f:ydi naturale, di-
\riUo^tfi^^prétinì.tlif^preUfr^i,, Fa-
<i'lir0ì^p¥ènii^f;ie.opposisioni;llmni,^l^ 
jfj8t;?̂ |ììaò ifiii |pero. che quelli ai quali 
'/..b^lèiiasae- tale i ln 'pwrleM conviaU 
.«iella -ymSlh .di.qda.nf.o, diSBifOitóiiri-
sparmieranno la fatica di dover de-

^;Sfinf«|à|famiglie generi eco. cî st̂ ^mi, 
'''1|m,.dnH/.^ni(^flcazio^,^^ga8^aggi ©d \ 

tape un,/attc>^c|i^ ha qmeî jo Jooi^a 
àbbastóbza scandalofjo od ihtìWào. 

Wamie ttat 

ra 

0 moMpirar; mentrrfpi^; ri 
gardo per l'ispettorato ^^fticlpale 
e siano vendute in buono stato di 

maturazione,,vSi dovrebbe ft^clÙtare la 
mÌnoras|ot^èp^' presso di ^se ••^^^^li^ 
gradite- » y É # i pmh ^ t t h t i l ^ ' a : 
qtioUf dei pO^Irt. 
^11 oionopolio della va 

i . - . . . _ 

tft è invece portato a tale punto che 
ipocUiasimi se ne avvantaggiano,men
tre la grande maggioranza ne aoCTre 
ie daiinose risultanze. Oomé ìé anti 
che Arpie turbavano e rovina^anS 
tutti i pranzi, ̂ ^3i poca gente rende 
per Padova indiUarcnti i. vantaggi. 

adellfti TìcG¥>^produaiofte^délìè frut«à*|tóri 

e in «né, il primo c^^^afÌiA.ntp 
n iò i l i»Uro con una Mmhntó^i v 
^Maddalene ; 6. Via S. Pietro dì^llnoo 
^fff^ÒhìeBa; 7. Via Aìbore; 8. Via 
• g^evann i l i p -V ia Òalfara; 10. Vìa 
#WwfrVeccUia ; , : , . l l . Via S. Pro-
• • f l d ^ ^ | 1 2 . ViaZodio. ••• 

, Fra!g^i altri di prossima inaugura
t o n e notiamo, 13.s|JÌft^ Pietro di 
fianco a Via Livello ; 14. Volto Agnus 
'Dei (che avverrà il 15). 

Rime86i:̂ %nuovo vi ai saìmodia con 
Iì0 Bensa pret^^nauola sono distese 
' a fest«^*| lumicini d'ogni colore. Solo 
Jn Via Conoìapelli pet^iereera hanno 

si ebbe a deplorare alcù 
I _ 

- . ' : -=!" mp^^ 

^ 

? 

|e|ti«Hté^%tti1 

k ^ 

31 luglio. 

••. ̂ 'mBAL VTE • PUBBLICA ^ • 
Il maieaetto zingaro ha preW^pos- ^ 

m^QO in tutti i punti del paese, pianri 
Wà^ammà^• 8pecJaÌ&nt0 nei! 

ente:: 
OMQ aannoleq'ùaU-si 

Bono alia btelia di^^quel Sfeiiasimi's^ 
4hó--B^ise '̂cb6iVèÌtéa lirequah'iB 'Mà-I 

5?!^f4o^ di^eyent^ali^^cr^i^j.Bl^m. 
o^gono ijn.vtjutte lej guise.̂ ip ssi-aen-; 
"*'" aei^prohpiù^Vbitrì della si!;osi-j 

E ' o n o . • , • • , . 

I ^nòstri viUìci ria ^vrètiberoipure ì 

t'tatìdò i r sQBfi-i;0Q[ae spccj 
mbò^^i^aMìttàdtìiìiritóyti in 

'rfn:) 

m ' zihgari., ,̂ -̂ iho ' a WeÉW ' giòMP*Ì 
^ l i dÌ?iìolera s W circa 100 con OÌÌP^ 

ì 

rblde sui tì^fili ' rosta 'una tale, brfli 
ètra^ione d» for^a'éh^ iHipedlscelko 
<i|^à|siàsi eacupt^ziene, motivo per cui 

•^^^rìPlei primralàbisognano di soc-
^ o ì * s u ' ",'••; 

In. Unta miseria S di sommo .gio-

i 
i 

;'8Srtòtf=.«ld'b'agli ^m^f^. ••^'•'.•" ' • 
, ,• , . Si^;-'«:KtM , , .H ferì©;:!'; soccorso La squadra del cpmitàto.di 

%Òiìocito âitì̂ o' #c&lpitì cèf ̂ ^tà ab 
^%ègagìòne%pà dji Ógni elOgTo;̂ e^4ì 

islarèèii'ttf k biancheria ed iàditi:àéhtiì 
-|férsonÙliì^>Potìi'e ai naalati 
^ ^emfaJfteredìiiilé che i P % e # " à 
tanta^mmirasione ITI Bieno âeKTi 

I 

M 

£hè non si fa tô  ste^i^ianche per Is 
frutta? • ' \ 
f̂rlJon'J«î $a^ oomoj'̂ uscèndo dal^tfe-

po ^lté'gMti[>;éd e!*Vfttt!Ì03i tlìlé Ida' 
igeiieraU non st debba pensare ancK? 

. , , • , , ^iMpiporti^Risa ohe, avrel?be per. Pa-
^ l . ' * : ! ! ^ ^ ^ ^ . ? ? ^ ! ^ ? àm «» vero commercio di frufe Se 

ik0 avvantaggerebbe tanta a tanta ^^h^ 
tei tuttala eiitad'hanza^«*^àvi^ebbe 

mò i pochi maldìtiiti di càWrpbl 
^^^?orii, WqaaiJ^^SMtfr tempo^ pròciar 

marame i nodi. : 
aa^||,:ai signori preppsii alramqî ii.» 

niBtsaziòne comunalesllf comitato di 
soccorso non esigerebbe che di essersil 
trattato almeno ifcfmel'ulttnoO dei loro 
1 

; risparmiare JugUj^ spese, spocjalrpefite 
nei* sépÌMìlUWnlo^ dei. cólefbafé^èMoc-
corsi a domicilio. 
JPe|SH?td6tevl, o eignoridella.Giunta; 

il comitato'di soccorso,non ha altro 
tortd^fffrdl^essere compio ^i "per? 

^mandarvi qualrordmi vr£r,dato W-
norevole Luzzati dopo averelUo stesso 
tìtootertil /aesé dMrtàMa%ndida^ 
tura? ed ÌMTHIO,votata pefì^uegli.;uQ-
mini pei quali ai tifa 'volia foste '^oi 
stessi'fautori. Questione dj 'carattere 
e di opportohiià non^ìSlMIf ' 
- Be aVete però a dubre^ gli interyssi 
aiF%os^ri '&mlhi^tNti;'^(fÌplievi di 

*^alervene alMtò ' ìn questi!fra^ng^ti 
anche dei van e sincerLJibortìl!, tìa 
non 'altro, nor servigi che vi prestano 
le''riarsene ptòzGlate. ^ '' 

^^P.̂ rJJtìf^siî ^^®*"^*' sdegnando à\ 
VMùtvem dell opera ael comitato mo-
atraie di 'avere por lo .meno, opcé 

mma, ritóiiàatatevi j|;;ma^datq " che 
avute e la reaponsabnilà vostra. . 

oU'aìtro' pretesto sono costretti a ve^^ 
dere ìef fNtta. 
, il danilo^ maggiore, jjLjiientono, i 
^ponsumatori,.^ a^a!V^eì:ri^Sentono un , 
aum^?ito notevofoìneÌHptì^aziijy^amdi^j 
l^iintera maggioranaìi labn t̂ifò che la 

La giunta mu#tìpfe^'si'^è l ^ r e s - ] 
ala ed interessa ^ ancpra BM , carec-

,|j^^,i^l,i|iedi, ,^eci0,:psr, facilitare le,» 
fmi^ojasioniiiiìel prezzi del generi di 
prì'iba-nece^it*; come!'d'altroiìde"'è1 

tèmpi ha dimostrato in specmli que-
ji|ioni^l%rntghors buone intensioni non ; 
"-soltanto ìu teoria^'iima. a.^^^MH~*atto ] 
^pratico';': ta'''iiateresgiam'é''^^^^'ii'' W^ ^ 
Itì^'itìciogiiere a n t o q t ì ^ l # « l i ^ : 

g^nto .^^nfèrejsantfidii^,^ |»er • ..•ficchi 
buongustai sotto un aspetto a Stilto 

^̂ an altro--per tutti,-ed anni, all'atto 
pratico » i 

• j r i .T - , i r , : i t 

8SS 

M's pei prì-
se le f ra t t ìP i te tanò^^ . 

gni ^aso î ossonp oompHrarìe istessa» 
m%riteg 0 pei secondi àn^eée rè^-un 
dBn?ìb materìiire^ìd'èiitd, -
;„, Q ^ ì ^ t ^ t f stólli ^ 6»erà '• pure, " ere-
aiamo^ pna voltajper.gU Qrb^^ggi; por-

. ; ^ ? J . uni'pfantaggìo indiretto I 
• • - •••'••••" ' - • • ^ • • • f : i ^ ^ . ^ , j t n ' ^ ; 

La Giunta muaicipaledoyrebDo!qW!n-
^1: fpi:eoc,9,i*p?ira|||/ seriamente e addir 
yenire tosto atto sciogUmenio dì una 
queuìpne^^che tócòi^^èsi da rìcino 

:;Miitalwaeìir:« • " i 

. . i -. : * 

•''U'r\ó'(loÌBìè'featÌ''cH6'per Padòv4''hrf 
mj^ delle foaggiori impoi-t|aze èf^on., 
za di»bbiói quello dolio frutta, ;, 
;Hl<é frulla hanno una^ speciale ai'« 
ti^ae^sa-taì^^ per i gusti dijlicati, co-
aiè 'pét '%rPité ' 'éh9 ĉ  tìftda'meiiói 
Specie Jéll^ stagione estiva le'nuits^ 
ganq proprio.qna cosa ìa plù;gradltat 

#pptìre a Pàdova si fa della fratta 

abbrobrioso sìBt'oma dì monopolio a 
favore di pochissimi e a danno dèlia 
generalità. ,' ; ' V '' 

X poqhi assiepano/ àss^tanc^,turiu-
^Jnano 1 venditori ,̂ pi]imi e oostituì^ 
scono un vero bagarinaggio yergó-
gooao e danìi03ÌS3Ìmo; o'ohviehe Kdun-
qua -che il mìinicijpio' aséieuri una' 

p,̂ l qî ale&ì hanno^puro: sempre tante 
bell^paroiio.'ìn bocca. Ì ' : 

*'l^befìto; Oltre' dfclii^^anho, è an^ 
che,unii vergogna, bolla e buona.̂ ^àn-̂  
to pii^,|ihe è ff,P<tel^?^ T^der? 9ome 
Ijpochi. in questi difSciUsaimi t^mpi 

, arriohiscanoOsu^^ questa 'Oommercio a 
a^rftìil'iai 'tutti^li^^altri^adòtiii'Wiido^ 
^^™rfeS,Vè?6«é'W^iÌ2Ìé, vér^P^? 
potenze che è bea ora jibbiaao aoft 
baonaJ^olta a.cessare. ; <-

raccoU<):;otto jjtri, d*olio, quatacita"; 
iìmmèit^ peVano hannV • putito a{ 
loro spese alcune porte delle case vi-i 

QNiegti capitelli farohO|ÉgpÌprè8srpèr j 
|̂ |Vsp0pzìon.e dei jegpÌlpénti.'|mnnìe)Ì|.i^ 
pali j ora in barba ai regolamenti 
quelle Madonne vengono ripulite e 
^rimesse mila 'tace; si domanda 'perciò • 
le^lagiantà^rnunicìbaie abbia o^meno -
riotenzione di, poter rispettare,uro*( 

• ' * ' • • • • • ' • • ^ & ^ i ' T ' ^ ' • • • • ' • • • - ^ '• • . - ' • • • * • • « " • 

gotamentì, Jiopé è di suo dovere* j 
, Si . fa doàiànda. alftens'gUer 'dele-

i Rato Barusao come Provvede allai^tu-! 
tela della pùblica sIcui-Gèza di frimie: 
Ŝi Queste oWerganiee ; gli domandiamo | 
se è ' perm|380 interrompere il pas
saggio ai Vi^y^Mli ^ ^^^^^^^^9r^^^ ' 
o p|erid0nd^^TÌ»"j|i^^^ comJvànna \ 
fatto, ai viandanti e fatti passare ' 
»ul cibitolato ;i;gli donàsndiamp le si; 
tutela la libéhà dei óuVti eoli* imporre ' 
io publica strada cerimonie ;'̂  fYFcld* j 
i^ftlodiamo 'se^à permQBsa^Hwmosina ! 
che è'i^roibita iànbhe ^àgli-;affkftfÉiV^ 
gli dòraaiidiamo se aspetta che si sé- : 

"T/reccitlno le fantasie e 'avvengano 
di8ordmi gl'avi, standosi la gente na-
scosta per,sorprendere chi si p^jpmet- i 
^eése.^qaj^i^e Qffesa.j|lJ^,lpaffiagi^^>d ; 
essendo -puro incomluciate ler,am>i>-' 
ziose, gelosie fra borgo e borgo,:Tfra ̂  
Strada o strada sulla maggiore o mi» 
^ore Jmp9^t%nza .6. bellezza ; d| /q[uesta : 
o quella. I ramaginò^pi . , .; , ,•:, • ;, / 

,Nè diciamo ialtro; narriamo o tì-
tìSfVaQ avanti !i La, nostra parta • XAb-

generale;;d8i soci ch'.elibe luogo i|V 
gecoflda p<?nvòcazione nella aera 
30 luglio p. p. riuscirono eletti a com
pletare la Presidenza in sostitUzibne 
dei diie membri ^riaiinòiài]rti#^6ignòri 
co^Oiiilio Giusti e iÀgo3ti||^^Bonatti. 

' i r : ' ' ' j ' 

' ' " ' 1̂ r' ' ' ' ' 

n o É i a . — Guerra Luigi di Ronco 
d*A(Jige soldato nel reggimento arti-

^gliena di stanza a Padova era posto 
sotto accusa per avere fraudolente* 
manta ao&|.iiu)to)urìa quantità dFfo
raggio con at;̂ fo genero a^areato (art. 
195 G. Pi milit.). 

nll T^Jburtale, / non essendo dalle 
emorgénlf^processualt risultato la pro^ 

• J ri L J| ~ ̂ r ^ ^ ^ I ^ ' I ' ~ 

va deli'addebito fatto -acèoglieva ìé 
conclusioni del difahsore (avv. Bonci-
neUi) mandando assolto l*>Bmputato. 

V^ÉitBa'o osserviamo^^cbé nella casa 
Valle, donde: dìfWpò MI 'fuoco fuori 
di Porta Portello non aravi la diatil-' 

. u - • - • • • " • • ' •• • • . 

leria dì spiriti :che trovasi invece al 
Basaanelio ; oravi soltanto, come già 

^ 1 ' 1 I r 

scrivemmo, una bottHga di casotineria 
coi r||ativi* oggetti per Tandamento 
<gi3egÌJzio.^?88o-

Wm® gl^'^©m©lio essit® Ss Attili 
dowlét^^'Stataa'n e (2) successo uri 
srava^iiicoQvóniabté heFtram^da 13'a-

sicGoma|i||i;a yera fòftuna. No• 
tiamo che non avvenne nemmerfl^ do-
regliaraento de! treiio. 
: Saggilo .llMg^t^ \de l l ' ' f gSi'iÌRio.. 

Maii lcale^^^g^ff ibianiO assistito 
al -saggiò"-;'final^^^- dagli Alun
ni dell' Iflfthto Musicale ne restammo 

Inamente soddiefutti. v 
Sì\ applausi del pubblico, piuttosto 

scarso in causa dal calore tropicale 
ohe^ì dominava nell*ampia e sempli-
c i S n a sala, furono meritamente pro
digatili tutti gU esecutori dei pezzi 
anu'ùi^xiftti nel progranamaVS^ì'a Cbtti 
isisdietìnBo.ai igio^knetto.^^atotto^W^ 
ohìlleJ aiwiì'no dell'anno-èif nel con-
e r̂tp> (in sol) por violino con^acqo 

W?v:.3!^M^fM«^»^^,^ ".doppio. ^^p,Vll 
tetto di MruW.^pti a, fiato, in iegnpi 
osèguìto dagli .alunniStìafni (chosuo*'^' 
nò anche stupendamente una ; l lPPf 
Iacea in sol >'per'flauto e pianaifàrtò): 

"Som'm'err Tbminì, ''•Gaa^oìa, ' 'WoxliMhm 
^^Campion, Pblin^fSabbadinì. 

La sJgriòriaaMahómìni;Ens^,a1«n-
,Uo.;delT2.*^4nno (|e!!a scuola.dì :o|||,|0r, 
,possiede una voce potento||u\elodÌoHa»j 
"rotonda ed fntona^i^|rJ'a?pet^,^^5m| 
glorioso avvenivo, artistico B0 Jpiip^àj 
ipoffliarsi dei timor,panico àa cui ieirl̂  
era invasa. Sono pure dégne di lode 
le'signorine'Cortese ÀttiaHà,'distinta^ 
^tìiei^ainéo'^tapian^^a soprano ms-^ 
sanéo barblina. ' l ^ M » i Cimo 

W-

1 

1|2, caBalVngajl%óni«gata 
Monselesan Vincenza fu Francesco di 
anni 31, casatiniga, )&u|Uê  

Tqitl dì Padèra. If ' 
Orivellàro FeMa fa Santo «lî A^ni 

47, villico, oonì|2ato, h Montepida 
— Oomiero OTp fu Antonio di anni 
49, villìfSf di Torreglia. 

^ otto volta 
0 ceni ile {iiù grandi oiibri&jenze 
S^y'̂ ppO depurativo dì Pariglina di 
cav.* Giovanni Mazzolini di RoraaT 
Perchè è composto di varJkBUc^ì 
vegetati da lu|||^opertÌ^Biitl eilp^etìoì: 
{Perchè prepaflto aj^conda dei'grandi 
progressi della chimica, incogHiti del 
tutto ai veechì dep«3rativi dì 60 atìr«» 
fa, perèhè constatalo come il pi^f 

SWS '̂̂ dei depurativi del e^ffp^i 
Jperchè uUU^imrinntuUtìj6|Qa1Me 
sdiptìiidenli d | erpete, nòli^|è «a quefto 
^acqui^ite, ertritidiij goUlpreucnatismì 

invetera^». ecc. Ecw^^tìrt documento 

\iv\ depurativi .omonimi.* «jtìàl muu-
tero^dJit^&i^ciórirWTOfeio 1^70, 

n, 185U. La Ss^nìtl di Nnsiro^StgiioirOj 
è benignamente degnata concedere al 

Signor Giovanni MiìS?.onni, farmaoista 
in qtjoata capitate, dMm>diìfe'̂ ii à\ oro 

^èenemfij'en^i,'con. udpUtW p^ 
it'iegiare il petto, e ciò iti premio deU 
r avere' egU, secondo u patere di una 

" C3oramìésione all'uopo nominata, arra* 
;Cato, pel) modo onde q^mpono il f^o 
.6cìropp9,i4^ii perftìZìoAamento ài co^l 
^detto liquore di Pariglina già inven* 
/tato darstìo'-goriìtòra prof. Pioi ^aa-
^olini di Ĝ ubb̂ Oj oggi,defilato. Il Bot» 
toàcritto miniatro deir internale lieto 

' - . ? 

^̂ Si: porgere al detto^ signor Gio^aiiiii 
-MazzùUniV annuncio dì aÙOsta-swisLi 

gotto, maestro^del. y o t t o e Coeso-^ .5« sPvj;ana.Mn9!dera2Ìone a ri8er}»M 
dosi,di fargli quanto prima porvenira 
IW^fe^ailia arcui éòiirìli-ha Ì n £ a » 
il pie,cére di'-còtlférmUrsi co^^istìnta 
stima., ™̂r li miniatro deU'interno.j(pir-

lini, maestro deìle'Marotfmini e Gas-
fiironoacclamati. ] ; _ 

, l^oOacciamo le nostra pi{( ait^eere 
congratulazióni col direttore Bandini, 
coi profeseort, colle alunne e COKH a 
Ittnnì dei nostro Istituto 
- ©afasie ' tìéìfeWitìi^- -

usicaief^ '̂' 

:-0M w-

. I 

I ' 

ecie'amohte la quo^ 
àtiòiié déHa Eìsùrr^ziohe dei OapìielU 
è la ^questione all' ordine;||^l giorno. 

pracisìttm§ Ĵ quéUl' 1. Vicolo primis 4t 
Codi^lunga 2* VicoM ssecondOi; 3i 8a« 
^onàrolaV^- ViaiOtìnaispoUt (che sono 

gnoli ». Padi^ya, 
flifoa cors^i^e df Padova and,̂ va:̂ pÀ 
puntO' aèPagnoliy%Qî ahdo {giunse alla 
l(jca!ità Palù ^al^Wiijieonsélvè; Ìh-J 
cóntro un carro tirfeitoda'quattró^iO' 
venche; i guidatore non seppe arre: 
Searle e diiei^i e^sa undarono sette Ì| 
t$eno rimanendo schiacciate in^modo 
da monftìdde^Wt%ropfie carni ed 

Isa;'- ^ " 

dio ci comunica : 
< Dal mezzogiojpp del 1* a quello 

dal 2^"éorr. Hn città ca$i tra* 
a'Nel Suburbio èasi nessuno». 

-* Lfts'ptóetttffa'Ci èomunica : I 
e A'^nà,èasl2^^'Albignasego,'mortì' 

lf.^^_ preoeiSenti ' -^ Anguillara,;<j2i 
tó^®Ìk*i«{Bovol6;^jB|;,;2' •"-. Ga'mpò-j 
s a m p i e ^ ^ — Òàrràra S. Giorgio,'3 
l'iQtióHì'^^'^K/Ca.^l'a-'S.'.rStafano, 3/ 

_ l,U.Ii0iittttra,;.l' moriiv iW-Oa 
sale Scodosìa, i w. Oasslaerugo, mortj 
1 dei preceden^ì^lii Ooh'selve, ^1 
Limena,o4 inorti^^S ( t dei^fKcedentt) 
—' Maserà,'!;-^ Masi,'! •—• MasBaa-
«ago, 1 i—(Megliadino S- Fidensio, 4 
«^ Megliadino S. Vitale* 1 — Ospeda-
lòtto, 5'— Pìs^sWi^i;!© morti 4 — 
Urbano, 1 -^ Salotto,morti i 'défffe-
cedenti -ìfà^iS^Giorgio delle Pertiche, 
1 — S. Margherita d'Adige, *0 —J'Vi-
godarzere, 1 *— Vigènza, 3 morti 2 
(1 dei precedenti) —- Villadslcònte, 2. 
• isàis^È&- UBsi»ia©i —-• Pfo^ramfeia 
deì^pézzi di •WsicacKf^ eseguirà h 
Bahija Unione fstàserà allo Ore 8 e ìfl 
in spiazza Pedrócchi. 
1. Polka -r-: N..N.. 
2.;Smfon\a •^/•TtM 

/Pedrotti. : .^, 
B Wtziér — Str^uss. 
4. Duetto — PoUuto — 
5. Pott poMtrii^ Faust 
è. Marcia —•, Marenco. \ 

Caia a l d ì . — tu sigAora Bere
nice, il cui -marito è' gobbo, o che 
èf gobba essa pure,' mette î tfilQondo 
un figli«olo,r^obfe^-tìóm8 ih'bafebo e 
la mamma- . 

-^g|)eci8ameute,i ;^ nel fiangue I 
esclama il medico. 

-rj^qh, no, signor dottore 
con un ,f\ta di v̂ope la signora >T-; ^ 
nella schiettaI" 

s.matQVF. Ntìgroni., • , ' > / . , . , . 

tìtìeta d'r^liillu'àtri proiTessóri ©gfléèili, 
f>MazzonÌ,i:Gala$si. O^Val̂ rj* 

|)epositi Ì8?i;^R|j^mfes^Pi^. 
•> r^n 

'.sheria Oalla39ratta3 -Via ex Portici 
4 l t l ; fàri^acl càv. ÌÌb!^éWi^ 

\ iSenza farmacia Brinino Vétói^ìii^Va-
• roezia farmacia BSfnar v-vVèrona dro-

ghèrlà Negh 

\'i--

. RiJ'.-1,1411*:- ' 

j -

Padova^ AgoMjQj 
•TKC^=E:^aF::;3S=:n=c:Ke5:r^^ u h - * ^It^yl," 

Iv 

fi 

[ÈoQJita ìtàUina t 
I •- / ì ! ' ' Z '! ' 

: cb'ntà 
jFine cofi'ènte. 
jFìne prossimo. 

' 
3 " ' -

l' 
J -

. • « t 

* '• ' ^. • 

yt T •i-».'i:i-. 

<ì^ 

99 

mm^,*. •9- . • 

^ . • * « . 

« • • 

anco JNote 
liiarchd. . . 

^«Banche ^lazionaU. 
Banca Naz. Toscana 

* 9 

I b 

Credito Mobiliarejj.;^ 
Costruzioni Vèneta; 
Baifchfe Ven^tf 

•E 

ft " » 

Maschera 

Donisetti. ^ 
— GbUnod. 

OotOĵ jflcio Venezianog^, 
iTrarnvia Padoj?auo . , » 
Guidovie. . ^ . . . V . . » 

^ r . -t 

5SL 

' 2,P0ld 

2270 

mx 

850 
•85 

.3 
' ' . ' 

r r 
A -

ribatté 

otìs^tÌfì^^olte^&ac»h^* atfi 
: % n r & : V é , B r K t i . . j e ; . ^ i ò v e n ; 
ohe, ePauo ,<jtì>pro{)riotà di «erto Pietro 
ÓaiibÌ0| detto Oanèri. 
•JÌIh"'Sèguito.^^Ifiiìó la tsàrrozzie dalle 
Guidovie'éi^ dovettero condurre fiup 4 

nella prpsocu^ionej'.delN icoraav^i >rJi 
torno a Ptidova un ritardo di fun®k 

.1 

e'̂ mezzo. ' • 

deKS9 Luglio 
»la«««S|sp,?;Ma^chi;N^J.,-Femm.m0"2. 

fu ÀppolliWa dl^anni 42, casalinga, 
coniugata — Ometto Jurra Marianna 
fu= Bómetiico 'di' anni ' 60, ca8aiih|ra, 
v*edb̂ Vii''i-' ViarGâ fita'fiU Emilia-iì^ An-
tònÌb^l.Ìfei8i,Ìl-^Qtie,ecirKt Emo Hi j 
haldd dì Eugenio di amn 1 -^'^tìtim 
EilBigro Cuteiiha fu Sftfùo di anni B? 
c'a^alingw, vb(fova''~ 'Dàlia '̂ Vedova' 
Domenica fu Angelo di anni IQ.dM 
ereabe^Wil^gaio • —SXÀn'tìtti' AnSlftr 

Nella settimiaua gli affari ebbero un 
ahdàm'ehto consìmile alia precedente 
ci6è> lirtà'rcatà inazione'WWùo^ con 
prezzi pressoché : invariati. 
:<La i^^ndi^ si trattò a.99;^Q cirea, 

OMUgaziòhì' sosten^^e*^,,lnier 5 Oifì 
é m , Inter 5 0 l ^ : « 1107 Ì | ^ 
Obbligazioni Ciètruzioni Veotìte 515, 
Obbligazioni Fondiaria Banca Naaio-
naie ouo, ,, • , , .̂  ;, , ...ì^^^^-

Azioni Costruzioni Venete iiiiTa îà-

Aaioni Banca Vonotî  in domanda 
325 circa. Tram Padovano 350 nomi-
naf^iGuìdòviWentVaii Vènete 85 ofr'ca. 
KiGòtonifìció' Venezianoìfben tè&Utò 

s i 9 0 . .• „\:,: •[[•^m .,{ 

obbligazioni V 
: d K\ MJ, 

•. ì 

•• ' 

L. i^l — 
»' 240 ek 

» ,22. 
» 10§. 

'i 

fu Giuseppe di iioni ^76, càl'éolalo|'céì 
Si|^_.„a--BJdiìn^^Mtilghiui''^Al(J-toriU *fu 
SMo^'di anni 7^,' éu'o'ò'ai '̂ved'Ova 
Bari'Mèuotto Oslesia dì Gius^'ppà'^di 

•J 

Napoli 1868 
Napoli 1871 
Napoli 1881 
Buom N^poli^SSl 
Keggio Calabria 

' Firenstì 3 p. Ó|b 
Pisa 

,Crqce, Hossa italiana 
• Milarib 1861 
^"Milano 1803 

-,[1 Venezia ,. 
Genova 
Bari 

•Barlet ta 
:'':La Musa 

l^ondra 3( mesi 3 p. 0,0 L. 25510 -
Germi-mia vista-. . . - .i' » . . : 1 J 4 
Auairia » . •. . . ,», /M OOii^ 
Fi-ancia > / . . 1^»*^M 13 

a» 

36. 
11^ 
22.50 

140. 
72. 
'̂3tì; 
3 

-.-i-m* iH^llV 

l . x — 
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^ 0 , tna scarsi 5 Vd«̂ "̂*'*̂ *̂ ^̂ *̂̂ '̂̂ è̂ '*® 

omauda ala un pr ;pmérnata. 
Scarsi gli affari anW^ner cascami. 

1 4 ^ Sui ̂ érfiiti la OOP-
ente .fififtìbta'pfWte 'anojW^ 

/è«m&nJka|*otìmé'^Ì)t'^^Ìse at^cUaWuì 
aaeroati tìttìH. 

Hat granotviroo conUnuò a ^ 
ft^là nota ribassista:'benché ieBnfcra 

màU àaViHlWpftlilrt 'o^e del rìso, 
l!jpro8egi||.'J»!Cf|fiP|te-ài. detentori, m 
ymu^ fòrs' anco daUa.eguak^adsi^xa; 

Un p 
fw^leas^Baaésa 

m mm i 

| r a i, |r©-afilli di 

tUde, d'atìni lo , © Wanà d*anài*7|ii> 
compagnia duila ragaizoUa Co/nMezi 
ÀdSfg,-d'ainm iiV"loro v ì c i à à % % l l t . 

fìnitivtì ; ioscrijti. 95859, v o t à M | l 
sktto Ooccapieiftr con voti 42qJi:0ó 
ìonna ne ebboMM. ^^* 

1"*^'/ ' ;"-

à^i 

r.- ' - - p̂ 

or tanti 

tó — OonfopraaBÌ ̂ ^p 
*iv^il'urcGtli'qM^ inviò iòréjra io proprie di 
di >aifrioocfih©,i9i« posero a postare il 

do pordeliVcqua. â déitW f̂ ttiicHoro, ó | 
mi ^utt^ formaranq^^un croccante cfee 

^mangiaro^jpt^^j^e^ ',' ,•:-,^^^' 

s_ 

aà^fuW dolóri: Era l^àiflo 

'•'• 

' l ^ ' - r 

I " 

sièr̂ o'•iì̂ esì dà.̂ TuHT"dolóri::̂ Er̂  , 

iGoóétìe'tìhe-éviluppaadtìarprtìdiiì^l^W^ 

SttìVftÈii'roà l'altro «oori ' ; " fTOW'islfi'- — • Il • giallo- musi a'•} ^ ,«^« . , . . 

ìbiauca «21,50 (ìnvànalo). ^'1 J>altìr^a-(ìel^ia Diî ina Naa.urono^^*o< 

sava dulia parole ai,.̂ '*ttyj--jEìj0-jtî lfa!":, 
.||̂ «a ia.,ba!Uapa!|#i8*itt;è cQlta\U^«* /̂ 

i—L-ir n • * 4 ^ - r * ' " ' 

o.JS* a® 

La pace d*JUtreGht, sebbene fossa 
tópera dO qdàsr tuttî glOd^*ìi©"* Ì̂P*> 
W n era per anco giunta a raatte|^ 
Hd'acflordp l'itnperatoTo 4k*fefi*^*^ ®̂  
•HI rW4i Spagna cU© erano le duo po.^ 
"tensse più intarossató. 

^^^Oarìo VI non •voleva riconósòaN 
./Filippo come re'd> Spagna, e deS pari 
'questi non rinunciava ai suoi diritti 
:BUlle provìncia e 8«)la monarchia spa-
Ì!KnuòÌa'che là paca A" Uthècht aveva 
rdate all' imperatore. ^ 

Era ministrò di Filippo, il celebre 
: cardi(fyJj^g41MToni'il ?cui scopo èra di 
•minare a fondo il trattat^-d'Utrecht. 

Contro perà alle idee leìl* Alberoni 
:n̂ e conchiusa una triplice alleansa; 

^ ^ non per q̂ uoato si sconcertò il 
ministro che inviò una flotta oofìtro^ 
ift Sardegna e la Sicilia. Sì fu alltìrf 
iche si conchius%.4tì,,jiue8to.jEÌorno 

18, il famoso trattato, conosciuto 

•na, porche vÌK^oveva.'prender; parte 
.^jftobe rciandate"-

l;,eti"jv5/auwi, se..la à|VOt£-à, e€t,̂ nQj|iop, 

giorni tì'b.^p6«à^e#iW#a 
Vata pePtUtta la.̂ îfca. Il boUeatege-
mvQ à alato aci'estskioiB^ 

gifelto. — t'areonautft Lhostoe l*»-

missioni a Sagrasi 

Ì f c n d e i « i ^ ^ ^àrros^ato. " ̂ •; •;;•;; ^ 
|?s^^lgl, a t « -r Le Navi VittQHo 

n^qnj^e^lsi e Vetton' Pisani haano ia\ì 

'̂  ^of | i i , r | , -~- ti principe Alessandro 
rn^oii oggi là nomina àm deUgatì 

1bulgtî i,jpier la revisione dello statuto 
deiia llum^iia orientale; aOno; Dimi 

'%óff^pr&éUo ài Filip^opoli^ Zankoff 
é^àagiftW diplomàtico a BukArsai. 

"'^,%Ìf8iÌ|Vtl --••Nella".9Hla' Tarsiai 
-il^^nit^alVva delU' Società àfficafta 
^bĵ ó* 1 dó^ola solenne èatóaìemtìrazio-

fiàlidi L'cala morto a 0'ld'é2ga'''Vi aa-
(Sià'tfìvano Jdltre 

Wrlar^ao appkuditiastmiil depnta 

;p!rij(ì§pe e laj prmcipeàea Btsmarck 
6OQO ^arrivali. Furono salutati alla Qta-

corligglo venne prodi 
<ÌUelWTOcasione;; è cittad*^ 
classe, dal Geriéraìè al soldato, dal 
Imdaxì^^iil-guardia vdMadafd^l 

^MnÉ B a ì ' ^ l » r o c à Ì e r | % p 5 l r 

ìnicipal6",al pompiere, dal nobile al 
popoiarto, liUtt! furono smlfmLner 
pèricqloi:. |nC(Jnyàt^-;vlnfo:^P-; 
cliiMer porgere '^Wììl affettuòsi 
cMfoMfe tnodesli neiropera atomi-
ì-ìibiliSmis^^{pestata.' :̂ " 

lamiglla ^'i essaro, cné non 
mi' H . . - • i t e ; . . ' •< , • • j i . ' j 

mai a aimeQti(;are il qua-

' ' L i . = §\tm alle spedizMI àìl* 
dUa anche,al mlnut 

mm^. 

•^^m' 

riescìrr i 

im i ì-

una grOTo f'illa di 
ssociazìonì con han* 

tdi^ò:'tspuv^ittfcì3d. a r 
l'animo pammiral ione^i lfTépti-

bha ié fa-
di con-i 

tudlue per tut t i colo 
fono prodighi di so e 

,_ f 

_?vri-i^<. 

•r .r i ^ i i ^•. ^-

pp^;d^ JeUrp : bassi 
la,"detti di tutto 

'néWe chiari. 
h. 

al 
p SOSGI, 

etronomo Mangot, partiti da Cher .̂. j ^ i ^ , ^ - ^ ^ , ,,,ooala della Ugaaìone 
botìrg ^iove.Umeuanotte8uU|m;tìo-:^^-^^^^^^^ e dà conte di Holstein.i1 
stato ror;nUewr a vola edelica, giun 1 •' — 
fiero voutìrdì m^tto^aUe sei a Lon 

, dra dove erfirid dileuli 

L'impareggiabile privìlsggiala 
.'^i:."^" -i-i: 

^ \ 

- , . , • ..•^^««»^.^. ,- - ' ^ ^ • i ì f ^ M I t t i 

l due viaggiatori avevano appafecii 
techi chtìjdt'ò permettevano di ̂ rima
nere diiVliorni al disopra de ipare . 

E . -H a t K ' 1 - . t . - M li t - l ì ! -

recarono subi to iu ve t tu ra di v»*v», 
palazzo della legazione. La- folla 

,̂ l̂ ?̂i[|a sta^iona^iifol^mò il pr inc ipe . 
" iti i is^raj 1 . — Baring confarìrS 

V. 

^con^ Swìisbury sugli affari 4 ' S^g'ttp » 

. f ' . r ' j . 

i 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
*imda'inento deW'amministrazione-
dei giornalé^^piterèssa quanti, 
spedèni^Oi0'ri^f>nd0hze, 0 inien' 
doing^fari^^f'dinazioni di copie, a 
poìèré agMiiQèrvifiWèHtivo im-

., " E^^aWpèfm 4folta^^cb^ctie8ce?%i| 
gM^iJ**^*'® pon^p^Uone dirigibile: 

1?el"«igrafano da Oopejaagheft allo -^C^fi^lwi 

SI sta qui dÌBcatendo u a n l l f o prò 
getto concernente la Go,9.^iti;|^ì(i|ì0i^u 
tunnel aatto il Sund, fr^Xa costa Bve. 
dose «I sud di MslmoJ e risola da- ' 
nm& di àmaser. 

1 fondi necessari 'a .Westa i ìf l-t 

"fr-

sarebbero garatLtiti..-4l|ii|i .banca ] | | | 
rigìna. •.-..-.!..-.....̂  s ^pmr' 

ch^ le aite efere conRiderano poco soa 
di&f«iicenti. 

Il ministero delle colonie ha comu
nicato alla stampa ìnforcaazìoni uffìcìa'-
li dal Labrador che fanno sperare che 
liflflt'izie allarmanti sìeno infondate. 
•WaiilRligè®!!, -i.,— Notisie' dal 

TtXaa ditìofg^èha cresce l'eccitazione 
fraKli americani e i moasicani Idia 
fì-bril^èra; • ; . . ^ , „ 
l^^ttrull© -SlBsi», 1 . -«^,lt decima 

ottavo cOtìgi'ospo a ip i^A, splendida 
mente riuscito; Sono CnWvenuti^iìSO 
alpinisti di ogài parte d* Italia. *Sta. 

ô ŝ fUjP̂  an'assonóblea del delegati; 
ile ore 2 &ì ò apòrto il oongresse 

':Ì #ri^p^P) 

I ' 1. 
tNCASfliO 

h 

Fu inviafó^a OfeniSna l , 
siohejtìéciaie ristotòr^:jy:p!^s/ 
\ me è dî ^̂ uélta' ctiif^lE^lì 

r;tìS4:̂ * 

di l L 

^fSffee ìn^rì^tó^èHaì iikttì^aiìBj^ó ; 
dei servizio'delle guardie' d f P i ' S ; ' 
ancora reaìtóente Soé^'è'so/ " * '̂ 

' . ' 1 1 ^ — I r 

ìq k \ r f ^ ]•:?-.• 

i>^^m^\ 

.{Non (come tìuqV succedere 
^yi-equenlemenle) piccolo 
•Terme nel seno entrò, 

Ma il flagoUo più orribile 
Che la celeate collera 1 
A puni^ionjjf^gli «Pmini 
Mandar nel mondo può. 

Accolt^appena l'ospita, 
' 1 frutti àco^mparironò;̂ -
! Dì carta scritta uwotolo 
''Invece ior restò. '• 

2. 

j H 

i^fcf 

•m 

''là. V 

tBHiWiV» ^'^y ^assumendo la preéidéa 
za, salÌ2tò Varàllo e la Valsesia quindji.̂  
febba Ijuogo la ' confereniiia, Parlarono 
Mp^si^^dllflt, Bctfftìni Parona, Spanna, 

'̂ l*WpV'aOTIIIsitìfsìÌ 11 premio raale pel 
Sgi^fH^? fu coirferito atlft sezióne di^Ver-

•̂banoJ Stasera grande banchetto. ,̂ Dô v 
^mani git^. al sacro monto quindi par-
'ter|aa per Tobtìllo e Barenza. 

..,qÉ:»pElga,!jl• •--;Hassi da Costantino-' 
iP9̂ i[:<ib« Igl^otizi© di ̂ Beirout Begna-' 
l^pp ;H0,|ch1adaté d̂ Ue riserve Ilei 
galliate jijorgo deUVese^cìto stazlonÀto* 

Il re e^&^^^tftaiabbanddù^rKf " ^ ; f c | ^ % ^ ^ 
m Y-^^^^^ ll/^dSliiàgdSta; perl^re^, W ^ W f t ^ f s i il 5 coerente per Salo-
J;arsi a Monza .doVe passeranno a v^ìQoJDMlWiaervà aonf pure chiMtfe 
e o u r m j p u r . Rj^dàaltr^ regî oni'. P' altronde constatasi 

' 5il tidensiam^nto delle (truppe che fini? 

MAlzimi E hmxo.r-
non misi stata a nessun conoorao, î în 
straordinaria sórgente a spolvorisza-
Ztone lacuale cosparge tota'mgate 

[una vigna In bravo issopo mediante 
latto di calce, moravigUosa per IMmv 
ponente suo lavorone inarrivabile sotto 
tutti i ràppbVfci non sporcando in | # 
vottê '̂î &'e mimmamente l'operaio, mtà-^i 
.pli^^ìoia e di rapida smom'tatyì'a, 
potevo esser maneggiata pure da un 
ragaùgtto;;ppoó adoperarsiWtFè dif
ferenti^ minìeìreijj^.": 

A FIAHOO: CON BEO0>IEN!rfi QUA 

A ZAINO. 
STABILMEN^^ ASSiPUHATA AD UN 

REOIPIENXS. 

Da non eonfondersv con le altre. -
Il^pr^izo dì detta roinip& è di 

onda pqiài^esier alla por-
.tttta.di,lults. 

ClPcsiai^l^a è-Visibile 
•'nel 'iISskà'siBìiaào' d a 

Si assumono comrnìsl 
•'di musica, società gilmastic^ 

IMutto a ^rfimmì figgi 
i con r«ea 

cquirente. 
stìi^m 

&3 
^JlTi'* 
•-1 

^ . M i m^'Wé - .Kr^ 
' 1 ^ -

r " < 

•^•-

speciali 
Appiick 

Gondo la 

11 

' • j 

nuova invenzione uà ' • h C 

SOL 

EFRffO-D 

1 : • 

,.'-. • r - - : : . 

OTTAVA 
^ ài G, doti. JB$i. 

Kacquiin Italia appiedi d*an Yokano. 
"JEl'.alma mia sortii mesta e gentile; 
DJ* •melòdiche notoKiaghor sovrano, 
Oultor somraóitneasup^mi fu simile 
Noi f ir così gemìre li core umano, 
èome trafitto dal più acuto stile, 
'lE in patetici accordi, ìn suono, incanto 
Strappar più spesso agli uditori il 

pianto. 
• . . • • : 3 . • • 

, La i^rari^^, .sconsigliando r Ita
lia dalljentrare npli£ .̂ ^ triplice ,?ilr. 

a e a a ^ , ; i ^ mostra iLpm^{Q,,che^ 
ievsovrasta, essendo rAdi;(^J-iGo ĉli-̂ j 
venuto qu^^iyh^agb austnaco, , 

^ 

fh 

Il signor Ferry pronunziò Uà 
discórso in una riunione elettorale, 
in cui i fece una violenta filippica 
contilo^ partiti monarcWcì, chia
mandoli agenti di disordine ; e de
cantò ìe;̂ iQplonie acquistate dalla 
Kepubblica a Tunisi e al ..Jpnkino. 

ronoyiVUoro; tempo contiiiuatÓ*a!tiva 
mtnt^jSsmbrettìhbe iisultaré c^e la 

^^demo^ r̂jf zio^%^ipur^meate api^Si^n?' 

nuo^e evenlM l̂i comphcazioni apsciaU» 
nm^té dkllV Bulfaria| durante la di-
Ĵ ŷuèèî oha della revisionedeilostatiito. 
'Nei circuii'lìfficiàli otiooi^ai si crede 

^mm FOIEATÈ N!. 1442 

ft ^ ' " • • " ^ • ' " ' ' ( ? f ^ ; - ^ • • • , • . , . ' 

réires peir o|gsttÌ* di Ohirjirgis den-
lìBtiea. ftoì: denti .e dé'àtiele in-ioro 

k|iallo e bianco ed̂ &Ura composiaiono, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce pperatìt^nl dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giurai da 
mane aiterà,.; . 

r , ^ - " i i n 

'ag^a^pg^Efsa^aiayjE?; 

ì ': 
-' ivèii 

,• •• *%l«U, ,e i , - : 

i = ^ ' 

Ol 

Ho a, 2, ore 910 ant. 

4 ì i « V f. '-'"Vi- i '• • . • 

BIZZARRIA 
'•••di.,T,-', un. 

delezione di Goccapielier con? 
sìderàtfanche coma una protesta 
per le pressioni governative per 

;.Mamhiori|.o pei* lo stesso Colonna. 
Imponenti le dimostrazioni di ler-
sem.,^i sa di parecchie proteste 

'̂ ^hellè sezioni rurali ma tutte fa
vorevoli al tribuno. La dimostra
zione ai palazzo Colonna fu re
spinta dai questurini; si fecero pa
recchi arresti. 

nUna lettera dell* alfniboto, alquanto 
tóbVsloaavsi pone a capo di un a r l ^ 
palego greco ed h» tosto la soddisfa-
îftlene di mmtQ incoronata. 

/SOLUZIONE 
; rS^igi^ÒGhiàétìti Morsa seUimana 
' i . Generoso, nego rose. 
% Sol fanello. 
'$. ;U(ia gita in tram. 
4. l galaniucminù 

-r" ICraszewìiky abbandonerà pre
sto 1» Sttfzeifu per prendere sta-̂  
bile dimora a Firenze. 

Gladstone sembra intenzio-

smaik viaitò U rlggenie. 
•' Selfaaà, t , -^ l'^^^ra 'vi far̂ .r̂ P. 
delle risse ira !or^ngi|iti e nazìpnalìV 
ali. La polizia tirò sàlla folla. Dalle 
pietre furono gettate dà ambo le parti; 
un ragazzo fu l̂â pisô  e molti feriti! 
LàtràìiWnillità venne ristabilita aoiéz 
zanotte, : ' ì •--• ' '^'-'-V 

^^*<^{l|8ài'®lglls», * . —I Si fiinno ria-, 
aioni di alcttni fdechÌE|idel posto rlcu 
santi di lavorare hel (jantièrej un im-
^^renditore dopò l ì discussione nominò 
uQa cop̂ !̂|§ifSÌQne Incafiioafca di fondere 

,divevtìi sindacati di fajcchini per fare 
j9|6ntualfsient6 uno scmpero generale. 

'i% •a. 

-ali In 
più bella la 

pelle e le dà frs* 
sche2;a;a. 

V! ' '^'J^ ^ '-

' 

~ - • I 'W"''"?'!!'*':''*'*"-'.""^ 

rinfresca 0 pire'' 
aórvftdalle:rù|Bf^ 

aatì 

sa «a 
- /-«î inoj 60" d* esetcisio 

i. Questa acque si dìstìn^ 
altre rivali^^^-pr la quantit4S[L:0 
Idrogeno Rolforoso l ' b e s ^ c h ^ M i e 
gonp e s%no dt una efììcaciaSrpretìi^ 

•dome po,r U„c«ra•dWlafeEÈie.^crè-' 
nich&^m pelle (derafiS%i).^Mecia% 

.inente del^g^irp^^i non '^òbirilìif g u p 
friscono il atsfèma linfatico "g}atìdiiìar0,. 

tó^iaordini dQ\i'anpamto aenitè^'-" 
j^jarip /mM**w«zi'̂ »i irregolari, ca 

«escìcaie» renellGtffVst affezioni gnn* 
rù enteriche, le bronchiti tent^é 

molte altre fovine morbose <?elia mu-
cosft '^ò?jn(3narei Contenendo in misas-i 
merpròpérziom sali di calce sono iol-
lerciteatich& dagli stomachi pm de
boli- Si usaoC^^aa tagg ipsamente au-» 
che' per uso esterno ì:ì6r c u r a r e là-
cute affettf^^da erpeti croniche. 
'/^^.^0?.a l*fn polverizEstori e per Ìsb| 
respirazione del gas. Medico allafoateS^ 
^ ^ e vere Àcg^qe Solfor(>se Baineriano 
portano in rilitvo sulle boiiij^Ue IA 
dicitura : A € ^ . 3â 4<ij<,̂  MAW %, 1^. 0 
sopra il^iip^cGìolo una fasciWi Cftc 
còlla seguente scritta in Rosab'l 
equa Solf. Ruins'iana Gesta d 'Arquà' 
e i a Arma G. Trieste. . .^ 

i;^^03ito gener^pei^^tal i f t (& 
*̂̂ '"̂ ^ **Y«"s'^» Bergamo, ; Brescia 

Ferrara, Trento, per le .quali provi 
eie ne è rappresentaute la farmsàii 
Luigi Cùrnelio IO PM#àV p r ò » Ai 
MANZONI-eW^Mi^o^ Via-Sila 16; ' 
Eoma, Via dì P i e t r O i ; N^MOi»»Pa" 

m 

ms^ 

m 

*" ** fcperfettamente. 
'-

1. fora ?̂  '̂ ^̂ ŵ̂ '̂ 'M.*' 
^ ..feganta. prqfamo. 

• .* 
l ' ^ t f . O H 

" 1' 

^ t ì r à ** ^'giio^a <ii tài-
î wi "« t e e premiata al* 

l'espos. di Torino 
j»ft|»y^VendesÌ ,al ..presso 
^^^^ di I^^jUtt» la boti 

'BS.. 

F ZO N; fl't^tfore.^ 
ANTONIO S T E F A N I Gerente responsa&ils. 

^ - H - SPECtàLITA' 

.' 

1^.: 
N ? ^ . 

I tconosciuta dalle â ^ 
'òertificato r i lasciato^ '11 
Padova. 

•— 1 " 
00030 

SiadacaMt 

L 2.58 

• i i -r -f 

Sf 

i 

L^ famiglia iTessaro rìngraaia^^ 
^̂ eon an|nio ncono3ct|utiasimo i ge
nerosi, che n§l^ernbile ìu£pdio 

, ,. ». r, fMìé̂ ^̂ *® sue proprietà, avvenuto la 
nato di passare rmverno a Romalipiiotte del 30 faglio fp.p.,ìottatido 

„• 1. i'_ ..• _- |con abnegazique ed! eroismo con
ti 0 la furia d^yastiilrico del fnoqo, 
giunsero ad arrestai|ìo-?d a limi-

^|aì*e t̂ ue* danìii, ch^ potevc^tioifes-, 
"•Sei'C irreparabili. •,.,.- ,-..,- •-

Quanto suggeriscono l'ailetto ed 

• « . : . ' •• I l • • 

prftpftis^iesclusivameniè «41^1 

sa ^fhe, Angolo Via Fa66r$|tN. 3 w , 
PABom-

>j I gioriiaii francesi si occu| 
pano della occupazione di Tripoli 
per parte dell* Italia che la chie
derebbe sicconie.^iiujTOrsìvaoon^^ 
trof l'ìriciìdentismo. Gli uiriciosi.: 
smeutlacQuo. 1 

Inventore e Fabbricanle. A. Beai 
,gssr©iaain PADOVA. • •;• •• '̂  

chitìre, Vecchia Gaiena,^^ 
'«fien^ifiSa ali* Ufficio Annunci à&\ gìor» 

' naie La Venezia — dal i?«fifatf 
jponi, parrucchiere profumiere;S. 

^Maria all'Ascanjsìon — Berlini 
''ParmtQ, Merciorìa dell'Orologio. 

•Wlc©§s@;a da Ffancesco Fàfflan,Pias- Nel medesimo ^©^©fifa oltre aUs 
*2a delle Biade. ^^ molte speciaUià, tremisi i r deposito 

•̂̂ r«3w§i}«» à^ Qinseppe NalessOf via dell'£j!£»0r^ftt0 e 
S* Lorenzo. 

"̂ ÎD«iIgic< da Augusto • Va'sa, '• nego-' 
aianle in chincaglierie, mercorìe, 

• moda'^P^rofamerie e*3o. QCC-
V»dl®w8k- da'*liOyenso-'Dalk Baratiaj 
' droghiere al Pedtocchi. 
Est© dai Fratelli Mmegh$ìtù, 
SSaswi^o al negozio Antonio Minelli. 
l 'itsrlss» al negca. profumeria Bmhet. 

di PublsUcitèj Piaiza Bia, 

cqiia ai fiori di 
• imMÉm • •. . . s — 6 lo, BS«1FC!"Ò esclusivo a' Piìitlova flì̂ ll̂  a 

tìx St l - ' .vere €mia&^§^ljgi 

I DEPOSITO 4QQUA DA TAVOLA. 

alla botUgUa da litro, esckiaa^il r#^ 
cipiente, 

, • ^ 1 

http://Holstein.i1


ÎpmWM' 

perjfEsteirò si ricf̂ ^̂  C, Rue Cboron, iQ ParicL,— 
ÉiZzo Municipi-

•5*>M*^ «^a^^ìi«-j';yTrtfji«L^s:5mr*^^-i r/'^^-r^v^ 'y^m^^^v^^sìmimm^l 

•- - ' 

I -

•-^ 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
% 

nmvmfk'so DAL nEQio,,j3pvERKo b* ITAI.IA 

' • - ' 

• • \ ^ 

ttgllaiis» di Firemeé 
. I 

I -

«Ti^/l 
^^È. Marco,] (Casa pròpria) 

(ridotte in polvere) I J . 1 ,4© 

j - -

; . 

• d i r 

> i 

unico'succe^^^ del fu Prof «Slri^Iaa^iiii 

Si. vende eschisivamente in |%'ap©SJl, N.; 4, Cà 
"^' boccette Xé i^40 cSBàùna - - Inàgé!"'' 

la méMk più IMftiMlìaggio. 

S . n . !1 signor Wwm^M'& %^i^^^'àn^ •poiìBieàQ tutta le ricètte scrìtte di proprio 
ptigoo dal f« prof. Girolftmo Paghanò suo aio, jitù un documento, c o u ^ u ì io designa 

,;q îiale suo succossòre; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuitostoohè 
Incorrerà alla 4. pagìijadtìi Giornali)» Enrico^ Pietro, Giovanni Fa^?i«n|^* tu tù coloro 

non •Cq̂ iâ JI'» 
(0, Pagliano 

fu Gimfìppe^ W c^miÌQy oltre a non avlFalcniia affinità cor defunto Profi,hGlrùUmo, né 
BOai avuto l̂ Ono^è di esser da lui conosciutp, s i permette con audacia senaa pari, di far 
menzione dì luì nei suoi annunzi, i ^ | c e n d o ' I l pubbhco a credernelo parente. 

Si ritenga por ojassìma: Ohe ogni altro ot^uiso «rìc/uamo re!aiii?o a questa specialità 
obe venga inserito in queisto od in altri giornali, non può riferirsi eh© (i detestabili con-
trafltiztoni: ìfepiù delle volto dannoso alla 8alutfìi4tecfii flduciosamflnte no usasse. 

< . ^ I ' i , - - i , 

io W 

eJfcc 
ife:-" 

ìMii 

1-

cho audaceniente © falsaoitìute vantano questa sucoetìsione; avvorie pure dì„ 
doro ausato leaitUmo farmaco, (;ol!*aUro preparato sotto il nome dì ,Àlher 

cari dì Verona prese in affitto dali Comune di Pejo iina-#oàt©-
alla quafcì l Governo, a ga ranm 'de l pubblico, impose?ifenome di Fontanino ài' 
Pejo peî  aistitiguerla dalla rinomata J n i W c a F o i i l t ó t l H ^ c l ò dove da^ecol i 'Vi 
SODO gli Slabilimenti^l cura.. _ , , . • ^ ^ , \ • ''^ ^"^-•'• 

Il Beìlocari noCavendo stnercio della detta A^^Wl per la sua inferiorità e 

. : • - ' 

r-f' 

OiTrendòlà c o l | | ^ veror iobe , inventò di sostituire Éùlle etichetto delle bottìglie,© 
sui stampati quHm di Unica ìera Fonie di^jo conservando, per la legalità, sulla 
capsuìai l noryie d i Fon/anino in carattere tficroscopico onde nop sia veduto.^GoE 
questo Cambiamento alcuni suoi depositari si permettono*flÌ venderla per AcfHà 
deli*if Mtl©a f i ^ o i i t e t d i i ^ e j o a chi domanda loro semplicemente A c q i m I * e J » 
avendone .maggior guadagno. • • • " : • • • • • • •• , . ••. : ' ,̂ _ ' 

Onde togliere ai véhditori delVAcqua dei Beìlocari la possibiìifff d'ingnWffire 
il pubblico, la sottoscritta Direziono prega dì chiedere sempre Acqu^flir.A,iiiÌ©ist 
l'eoli'l©;.dl P«^J# ed esigere^ che ogni Ibottìglia abbia etichetta ecapWlS' 'f®'sopra 

erisiiei&l* 

l^J^^'' 

. • ^ ! : Ì I 

-, ^ ^ H M M ^I ' " I l ' •*' ' • • •"•'' " ' - ' * " u - n i ™ ji -^ tlH -I-—I- -^Jl—hlW^-H —. l ' I » • 
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^m^^ 

Uv 

1 T',! 3:-'h 

^ • i ^ » -
^^ 
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vA^^m^. 

_ MMÈi _ 
NUfWR%lWlA SPECSAÙtA^ 
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V 

v 
^isjàmm^ 'VI 
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' 'PrmiàltlÌll'Bposiì;ionr di Milano 1S71 ~ .PìirÌRijS^S^-. Monica xSSo ) 

colla più alta Bicoinpensa accorciata alla Frofumoria 

nKDICATA. 
a' S. M . l a I l E O I K A 

5fl/òtt<, . . . . MAKOllKUITA • A. Mii-one ̂ •.•X.'~2..;50 
nstrùià. . .'. MAIUaCEUiTA - A. MigoiìO .̂.-: ^iZ sa 
Acàità'TQhUc^ MAIliai5iigA.--.fAl; Hifê ouo. Û -;-«'4 ^ 

,iJ,u/̂  . ,;. . .• MA|t̂ UKKlTA • A> ;:^isoae. -. » 1 50 
AnìcoH ^ar*niili del imtò'sCevri di sostinze nocìW'l^Fa^cblaVm^ 

•nccomand*ii co» .tutu confitìtìiiia aiie.Signore clc^-inù per le Iprosfluilità 
i'giié^ichè. .per U'iorò_..ÌQUÌftÌtA lincila e per delicato e iniiio Aggradevole 

T^TT^-^f-J l'i. 

I . 

' ' , 1 > I,-

^ v ^ -
•IV 

:li&^ Direzione C^ 
•- ' . ^ : " • 

J I L ^ ^^/^ S ' ^ • r ^ • h 

Di3t!lteria a Vapore, 
w -- - - . , , ' . r - » i r ^ - v v - i - — " • •--' 1 — 1 - ^ * 1 . . " . L ^ , ' . ^ ; . , : • - . - • 1- _ 1 - . . ' i' j - - l . i l r i j i i i i t iar 

Vi\ 
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30 MEDAGLIE SO 

jliàg. ore Fari! 181 
ete2.(iMÌilail881 

T r' 

raìiile 
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SpecialM iello Staliìiiiea 
I 

Elixìr Coca 
Jìmaro di Feislna 
Eucalyptus, 
Monta Titano 
AranoMi Monaco 
Lombaritorum 

Diavola 
Colombo ' 
Li!|iiore della Foresta; 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Italiana 

- 1 ^ 

. » . j j 

AesortlmoRtio di % a ^ f ed al^ 
Liquori finì. 

.''.. 

CMI^I'l Mgterl © r^iì2si,0nall •;È 

. • * , 

f'^^òncentratì a. vapore per bibite 

; ' \Deposi to del BÉNEI)ICT1NE dairAbbagia d lFècamp. 
' 7 . i l 

v^ 
9 

frtiir 'nai™-i'Mii.>j^>.jnnrHyj:'jiMjj,i[^^mrt 

I ' ' 

fi? ^^ i< 
x)xa:a:.A. 
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Scatola cartone conassorl compkh sudàctti}drHeoU Z.;12 
,j) eltmntUshnain rasò . ., • * , • . :̂ . . » 22 

ì • • • •• ^ • J - ' ' ^ • : V ' . ; • ' . • ' . - . J j ^ ; . . : 
I : 

y • 

l \ . ' . 

'r • 

• • • 

. .• •? 

•'.• i ' -

1 ^ ' - . 
- I ' 

BUgl^JPI H ^m ì-"" - 1 ^ 

• i - . 

'(ir?ò Al&er̂ o an̂ oZo S. iifar^en^a 

- • ' ^ 
1 1 

m^ì^. 

Venifesì a Ver ie i» l8lè L BERGAMO, profumia-
re, 170 i, Frejzeria, S. Marco , ^ a trevìsa presso A. 
mmmZì^kl^Q, profumiere é èhìncanllere — à PaddVa 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUErìBA, profumiere. 

Vi 
• \ 

'•If: . • I I 

^ 

' AKTICOU D USO COMUNE, DI LUSSO 
•" : ,E.m"MTASÌA 

Màcchine per caiTò. Macchììjie j e r 
'^^nfeurró. M^pchine per sminuzzarci là carnè 

I n - ' 
''^fl'^^iWi 

, . ^ 1 . , 
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M 

Per uso veterinarjò questo paiaa^io jgià da 
Xssortimento completo di tutto quanto^tilungo tempo preferito a«:negogj^ng ed aìlo» 
occorre per riimpianto, della .cucina — " valori di oavulli, èmlmedìo eOViano oelìe ar̂ nViV 
•TT:.^^!-^ 5:-;. ''\.J.'^J^ ò^™:«,;«5 i l i . . ; « a ìnft. €iTpei%, ferite, infinm'maziom in generale e 

cioè: mali di gola, anginet ingorghi glahdw 
lari, edemi, flemmonh contusioni. Nella zop~ 
pina dei feovini per la curn dei piedi, Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelei 

le P 

- ' • 

ANTICOLÈÈICO 
I ' 

3D3BX 

- li 
m 

X3I aveJXJ 
VIA s.padsr^ERO, N. 7. 

Premiali con medaglia d'oro aU'Esposizioftld'Anversa 1885 — Torisio 1884 
Nizza 1883 - Nasionate di Milano, 1881 - ^^ 

Vienna 1873 - Filadelfia 187?*^ Parigi 1878—spifey 1879 r-i^dbourne lesÒ 
6 Bruxelles l680. 

•m^"^- ' 

T H - j ^ a - . 

:!^U^•^ 

^ - I 

II 
dato d iX 

9 
ce 

t-lp^SBBseai è il lìqoore }>iù igienico conosciuto. Esso è raccoman-
rità roetllcbe ed usato in molti Ospedali. Il ffi'irffi* Braa^eè no^ 

Vàstìhe per Ibagno. Semicupi.;JUatnne mo 
dorè trasportabiU„ Lumi' a sospensione e 
da tavolo. ;Bugìe. Lanterne idi. sicurezza. 
Ochì dì bue — Ciaclf i ic e c ^ a i o n i l e t o c 
*—• èratidioso assortimento in articoli so
lidi igietìci W FERRO SMALTATO, pro
vato airacldo acetico al 20 OiO'dal labo
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Uglci in Italia del Ciolli e Polsi impor
rne Sili -^ C ® l l l \ s p e ^ l a t l ^ . p e r S B -

Npn occorre uè lavatura né 
^'adoperando una semplice spugna col sa 

pon^ ctìe l a inos t r a ,Di t | ^ | rocura . 
PKESSzi.FISSI. — SCONTO AI GBOSSISTI. 

:Si^tìpedisce Catalogo gratis dietro richiesta 

j 

si deve confondere con inòlti Fernet inessi in cqmmercioyM^jgoco tempo e che 
; e nocive indtazionù ì\ W^rm^^'ttrdn^^ estingue hi non sono che i^pt^^fs^^^ : 

sete, facilita la digentìone, iitimola l'appetito, guari |C| le febbri interrTqittenti, il 
mai di capo,, cepogi^u rnali nervosi, misi di fegato,^^Fén, mal di mare', nausee 
1n:'fienere. Esso è,Wel«m5Sf^sgj«ì'ABiiftÌff»«l^i'|«o 

\. iji 

j -
' 1 -

- j 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDIOI 

r ^ 

L-'^' \ 

1 j 

„••->[. 

iJ^&^^U^^. 

iln. 

I ' j m. 

PEliFKXI^RA A,PObTO,tipA DEl^,.,BENGAL,CENTRALE,^^ •.•;..•; 
,^lt Bengal Kishnagur, d Maggio ÌSB3, 

PREGrSÌGNOBW.Ll,I BRANCA, • • - . 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agovòlizza'.di; l|scìàrmimYere illor,o;celebro 
Fersafflt l^^a^saffla a pj'lzsi ridtftti come ranno scorsof'tìé prend^rjl aodlddoz-
Kine. ' • 1 f-

^ ' • ' - • , U ' 
•'- f 

* « 
i ' , ^ '.- I 

K4^y^^ 

r-A'^ I -

. Il 

lilbtliino 1^orBi®,*.'CÌ è molto utile pei coltìrosiiifqimli non di rado col solo 
uso del «nedetiimo superano il malore inoitalo, e.ricuppranò perfetta saluto.^ ; 

In generalo il F e r n e f t Hì i rabe» óWilsce in:^ljtgi.^|||àggioBo per tutt|:ji^;iaa-
laBriì prodotti da questo clima eccessivamente/c^ldoV/ 

Devotissiino loro Rervoj ' ; 
' . - 1 i - j ' . ' h 

T. Po2z;(, Prof, Ap 
mp"!^ • r • 

MUNiClPiO DI NIPPLI 
Napoli,,%t Dicèmbre 1873, 

Certifìco io sottoBcrìtto di avere sommìtlètrato neil'Ospodsle della Òo#1;entì 
fe 

I L 

A 

ì\ W^tvnm^-Mwmmisiu ai convaleiscenti di CoI%(j con liorp grandisBìmo giovamento. 
E notevole la tolleranzai|^,siiratto liquore d©L|ubo gaH^|:^^nterico dei coieroei, i 
quali dopo cotìì fiora maìatlia, cogliono avere sensibilissima le vie digostivo. La 
principaÌQ assiolo è l'attività digestiva che ^ì ridesta, onde il progrofìsivo benes-
aere eba i eoEvalesconti ne risentono. 

Il Medico Primario FRAISOESOO Î̂ ^^K. 
PeHareBUMaU%Ji"^«i*^ del Boit., Francesco .Fode.-,.,.^^^^-.. • , V"" " .', . " 

r - " • • ; - , . • , , • . ìrSindacQ SplNpiLU. 
IfÌEitò la legalizaassiotìe-delia fimia soprascritta del Sindaco dì'Nhpolì, poi Pre#,i 

fetto epRue la firma. 3580 
BmzZl--in Bottìglie M litro l. S,50 ̂  Piccole JL,1k^m» 

l i n a i o i BM-w^jìsall-
' i i ' 

lafallibile per la cura ófììlìicc'wli o porfÌ_ 
rìcci, mal di ficOf o porro flcqimmal delVà" 
sino ó carie dell'ungfiiay piaghe %ileerose> 

Prezzo del ISal»aisR» U scatola L. 9 . 
Prezzo del C âaiiSerilK '̂S&s&de, flacon grande 
L.Sfi flacon piccolo L. 3 . ^ B 
Sì spediscono dietroferirriessalSil'importo 

più Centesimi 50 per pacco postale dsil far^ 
maoista ESfi&^CIMI I^IPI^I Brescia, pr(^^ 
prietario ed esclusivo preparatoir^ e Vendesi' 
in Padova presso la farmî oia lisalgl 

•;^gi;.' 

Esce il I eli 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

• (in 15 ''"S"^').5»i^' 
Dà ogni, anno S®ÓiPl^ 

cìsioni, 3 6 figurini co^ 
lorHtijiiS 11ppendici co 
fe& rr̂ odelli da taglia-
(j|^,o 4®® disegni pe» 
lavori ftìrrmin'li. 
PHEZZID^̂ BE P̂PIVIENTO 

(franco nel fìogno) 
anno sem, Irln^' 

Grande Ed. 10 9 — 5,— 
Piccola 8 4 50'9^5a 

Per VEsùrp 
anno Sem. trim. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Pici^ola « 6 3,50 

: 

Si ricevono abbon'amonti al giornale Ì3» 
É^^Btitt a chiunque n© faccia domanda prèasó Pamminìetrazione del giornale II Bacchiglion& 
in Padova, 

Numeri separati l. UNA 
La Gratide Edizione h^ 

i in pi'd 36 fìgurirn colorati 
airarquurelio. Gli abbo
namenti decorrono SQIO 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lug» 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio g r a ì l » 

a obiunque li chieda. 
o e si offrono numeri di saggiò a 

• . • . - . ; ; ^ ^ 

Tipografia dei iSacchigliòm Cùrrieu-Vmeto^ ViaPozsEO 
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ipiatOj R 3830. 
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